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DOPO LA COSTITUZIONE DEL GOVERNO SEGNI 

L orione dei giovani 
per una nuova politica 

Nelle ultime settimane, in 
coincidenza con la fase piti acu
ta della crisi di governo che 
da tempo, ormai, travaglia il 
Paese, hanno avuto luogo i Con-
gressi nazionali delle tre più ini-
portanti organizzazioni politiche 
della gioventù italiana: la Fede
razione giovanile comunista, il 
Movimento giovanile socialista, i 
Gruppi giovanili della Democra
zia cristiana. 

Si tratta, secondo ì dati uf
ficiali, di organizzazioni che rag
gruppano nel loro insieme cir
ca 700.000 iscritti (4JO.000 nella 
I'GCl, 180.000 nel Movimento 
giovanile democristiano, 70.000 
nel socialista): la grande maggio
ranza, senza dubbio, dei giovani 
italiani attivi nella vita politi
ca. Di qui, anche, il grande in
teresse che presenta, nell'attuale 
situazione, l'esame degli orienta
menti emessi in queste assemblee. 

Sarebbe un errore, naturalmen
te, credere che nei tre Congres
si si sia discusso soltanto della 
crisi governativa nei suoi detta
gli e nei suoi aspetti contingen
ti: l'analisi e le ricerche dei gio
vani non potevano che concen
trarsi sui problemi di fondo, sul-
ti più ampia crisi della società 
e della democrazia italiana di 
cui la crisi governativa è stata 
l'ultimo, illuminante riflesso. Non 
per questo perde di interesse tt 
confronto tra gli orientamenti 
emessi nelle assise dei giovani 
chi si raciolgono attorno ai tre 
maggiori partiti italiani e la so-
lutioie, che ì gruppi politici do
minanti hanno creduto di aver 
dato alla crisi. Devono compiere 
questo esame, in primo luogo, i 
giovani stessi, per sapere sé e 
in gitale misura, nella soluzione 
della crisi, si è fatto un passo 
avanti nella direzione da essi au
spicata, E devono compierlo al 
tempo stesso, quei giornalisti e 
uomini politici che vanno af
fermando con sicurezza, proprio 
in questi giorni, che il Paese ha 
avuto finalmente il governo che 
attendeva. 

Apparirà così chiaro a tutti, 
noi crediamo, quanto il costume 
politico dei gruppi dirigenti, la 
formula e il programma del 
« nuovo » governo contrastino 
cori le aspirazioni della parte più 
viva e sensibile delle giovani ge
nerazioni. 

Vi è stato, anzitutto, un ele
mento comune che, pur nelle ine
vitabili differenze dei punti di 
partenza, ha caratterizzato le as
semblee dei giovani comunisti, dei 
giovani socialisti e dei giovani 
democristiani: \a insoddisfazione 
profonda, la critica aspra detto 
indirizzo di governo^ finora se
guito e la rivendicazione appas
sionata di una politica nuova, ca
pace di far uscite il paese da 

? nello stato di marasma e di con
iatone che tanto colpisce gli in

teressi e i sentimenti delle nuove 
generazioni, e di imprimere a tut 
ta la vita nazionale un deciso 
slancio rinnovatore. SÌ è parlato, 
nei tre Congressi giovanili, dei 
più importanti problemi sul tap
peto: della riforma fondiaria e 
dì quella dei patti agrari, delpe^ 
trofia e del regime di discrimi
nazione, della politica estera 
della liberti nei luoghi di lavoro; 
e se n'è parlato per chiedere che, 
almeno su queste questioni vita
li, sia posto fine al sistema del 
rinvio o del compromesso a van
taggio dei ceti più retrivi e pri
vilegiati. 

Le complicate e spesso oscure 
trattative che hanno portato al
la formazione del governo Se
gni mostrano, invece, a tutti i 
giovani in modo chiaro che cosa 
stava dietro all'insegna prima, 
forse, per taluni, seducente e poi 
apparsa a tutti così miserevole 
della * chiarificazione »: la vo
lontà di eludere le aspettative 
delle masse popolari e delle gio
vani forze rinnovatrici presenti 
in tutti i partiti; lo sforzo per 
mantenere a ogni costo, nelle sue 
linee fondamentali, la politica fi
nora seguita; la capitolazione di 
fronte alle imposizioni dei rap
presentanti dei monopoli e dell* 
grande proprietà terriera nella 
formulazione del programma di 
governo. 

Ancora tema dominante dei 
Congressi giovanili del giugno è 
Stato il problema dell'apertura a 
sinistra considerata giustamente 
per dirla con le parole di un 
dirigente giovanile Jemocristimo. 
la prima condizione, il primo 
passo per giungere * quelt- in
gresso delle classi Lttorattici nel
lo Stato » che è avvertito dalle 
giovani generazioni come il più 
grande problema delia noizra Wrj 
nazionale. Preoccupaiione decisi 
va dei gruppi politici dirigenti 
è stata, invece, quella di mante
nere ancora una volta le classi 
lavoratrici e le loro organizza
zioni lontane da ogni partecipa
zione alia determinazione della 
politica nazionale. 

Nel Convegno dei grappi gio
vanili democristiani — è vero — 
si è molto discusso se Vapertur* 
a sinistra, contro la quale, peral
tro, nessuno si è pronunciato, de
ve essere considerata come un 
obiettivo politico immediato o 
come una prospettiva * storica». 
come alternativa o come • logico 
sviluppo del centrismo degaspr 
nano ». E su talune di queste 
impostazioni i giovani comunitt 
non potevano che esprimere, nel 
Congresso, una riserva critica. 

Il problema di oggi, però, sul 
quale devono pronunciarsi e la 
una e l'altra delle correnti che 
ambedue sotto la bandiera della 

apertura a sinistra, si sono scon
trate al Convegno giovanile de
mocristiano, è quello del giudizio 
che dev'essere dato sulla nuova 
formazione governativa; è quello, 
soprattutto, di saper che cosa 
si vuol lare per far pesare ai 
vertici della politica nazionale 
la volontà rinnovatrice delle 
masse popolari e giovanili, ivi 
comprese quelle cattoliche. 

La soluzione che è stata data 
alla crisi, il programma e la fot-
mula del nuovo governo dimo 
strano che finora, più della vo 
lontà della maggioranza del po
polo, più delle istanze di prò 
gresso dei giovani ha contato, pei 
i dirigenti di tutti i partiti go
vernativi, l'interesse di conserva
zione e lo spirito reazionario dei 
ristretti gruppi di privilegiati che 
dominano la vita nazionale. Per 
sonatiti politiche verso le quali, 
pure, si erano rivolte per lungo 
tempo attese e speranze, sembra 
no aver capitolalo. 

La caduta del governo Sceiba, 
tuttavia, le contraddizioni atira 
verso cui si è svolta la crisi, il 
fatto stesso che il tema dell'aper
tura a sinistra sia divenuto oggi 
centrale nella vita pubblica ita
liana indicano che la strada pei 
andare avanti è stata tracciata 
e può essere battuta con successo 

Molti passi dovranno essere 
compiuti, molte grandi e dure 
lotte popolari affrontate e com 
battute. Molto dovrà essere fatto 
perchè le forze popolari, demo
cratiche e giovanili che son pre
senti in ogni partito possano far 
sentire la loro voce e la loro 
pressione in modo sempre più 
decisivo. 

Sapranno i giovani democristta. 
ni comprendere che queste forze 
saranno sempre schiacciate, mor
tificate e ridotte all'impotenza 
finché accetteranno il ricatto di 
chi afferma che ogni battaglia 
rinnovatrice fa il « gioco dei co
munisti »? Sapranno comprendert 
che potranno avere un peso sol
tanto il giorno in etti, liberandosi 
da questo ricatto, faranno se
guire alle loro parole la lotta 
concreta? 

In quanto ai giovani comuni
sti ed ai giovani socialisti, chiaro 
è il compito che i Congressi di 
Milano e di Perugia hanno loro 
indicato: sviluppare il dialogo 
con tutte le forze giovanili, por
tare un contributo sempre più 
potente ed originale alla lotta 
ideale e pratica per Vapertura a 
sinistra, per una nuova politica 
e per un nuovo governo, che 
possano aver finalmente ciò che 
nessun governo italiano ha sa
puto conquistarsi negli ultimi an
ni: il consenso e l'entusiasmo 
creatore e rinnovatore della gio
ventù italiana. 

ENRICO BERLINGUER 

H a ÌQ amili u Mass Belvedere 99 

Clrofc Porcile, la bella tllclannovcrnip eletta «Miss Belvedere 1955» durante il trattenimento di sabato sera al Belvedere 
delle Rose, sulla via Cassia. Sono al suol lati Renato Kascrl ed Anna Magnani 

ORRIBILE DELITTO NELLA ZONA DI MONFALCONE 

Una fanciulla uccisa 
da una guardia campestre 

Era stata sorpresa a cogliere frutti in un pescheto e il -' 
guardiano le ha sparato contro diversi colpi di rivoltella ! 

V 

MONFALCONE, 10. — Un 
impressionante e tragico epi
sodio, di cui e rimasta vitti
ma una fanciulla, si ò veri
ficato in un frutteto, fuori 
dell'abitato di San Pier d'I
sonzo. Una guardia campe
stre ha sparato su un grup
po di ragazze recatesi in gita 
in campagna, ferendone mor
talmente una. Marcellina 
St nichel. 

L'autorità inquirente non 
ha potuto ancora far piena 
luce sul tragico" episodio. SI 
e appreso soltanto che Mar
cellina Struchel si e ia teca-
ta, assieme ad alcune coeta
nee, in un pescheto, forse con 
l'intenzione di cogliere qual
che frutto. Qui le fanciulle 
sono state affrontate dalla 
guardia campestre Rino Fre
schi, il quale ha sparato al
cuni colpi di rivoltella. Mar
cellina Struchel, colpita dai 
proiettili, e stramazzata al 
suolo 

a dare l'allarme In paese. I 
sanitari della Croce Rossa di 
Rouchi dei Legionari, giunti 
sul posto con un'autolettiga, 
trovavano la ragazza in una 
pozza di sangue, Marcellina 
veniva subito avviata all'o
spedale di Monfalcone. N o 
nostante le pronte cure, la 
giovane è morta pochi minuti 
dopo il suo ricovero. 

Incendi e strade interrotte 
psr il maltempo in Piemonte 

TORINO, 10 — Un violento 
temporale si ò scatenato oggi 
nel basso Canavosano ed in 
misura più ridotta su Torino. 
Sono caduti numerosi fulmini, 
uno del quali ha incendiato 
il fienile di una cascina a San 
Francesco al Campo. Altri in
cendi in cascino, provocati dn 
autocombustione. si sono ve-
ritleati a Brandizzo ed a Vol-
piano. 

LT strada Uulzio-Bardonec 
Sono state le stesse amiche U i a 6 .tata interrotta verso le 

ili "Fossati,, di Spslrl 
il 791 alla CGIL FiOM 

Anche alla S.A.R.N. di Novara 
pieno successo della lista unitaria 

GENOVA, 10. — Un'altra grande vittoria hanno regi
strato 1 lavoratori genovesi nelle elezioni per la Com
missione interna allo stabilimento « Fossati » di Sestri 
l'oliente. Alla FICAI fili operai hanno dato il 79 per cento 
dei voti, contro il 11 per cento alla FIM (CISL), il 5 
per cento alla UILM, l'l,7 per cento alla Usta dell'USL 
Su 1314 operai votanti alla FIOM sono andati infatti 
1011 voti, alla FIM 182, alla UILM 65 e alla USI 22. 

La maggioranza relativa è slata conquistata dalla FIOM 
anche tra Eli impiegati con 11 37,4 per cento dei voti di 
fronte al 37.1 della FIM. 11 25 della UILM e l'ano per 
cento della USI. Hanno volato 308 impiegati, distribuen
do cosi 1 loro voti: FIOM 109; Fini 108; UILM 63; URI 1. 

La FIOM ha conquistato sci SI'KBÌ tra gli operai e uno 
tra eli impiegati, la FIM ano tra gli operai e uno tra 
gli impiegati. 

La grande vittoria della FIOM è stata salutata a Sestri. 
non appena si è diffusa la notizia, dalla gioia e dall'en
tusiasmo «lei lavoratori del * Fossati » e degli altri j»ln-
bilimentl, poiché non erano nascoste le intenzioni della 
Direzione e della Confindustria di porre, con tutti i mezzi. 
in minoranza la lista della organizzazione unitaria del 
lavoratori. 

• • •» 

NOVARA, 10. — Si sono svolte le elezioni per il rinnovo 
della Commissione interna alla ' raffinerìa di petrolio 
SARN di Novara. Il sindacato unitario della categoria 
(SILP) ha migliorato le posizioni rispetto alle prece
denti elezioni. 

I voti ottenuti dal SILP - CGIL sono saliti, rispetto 
alle elezioni del 1951. da 123 a 145 (77.5 per cento) tra 
gli operai e da 30 a 40 (65,5 per cento), tra gli impie
gati. Quattro seggi su 5 sono andati alla CGIL. 

Il cartello del petrolio sotto accusa 
al Convegno indetto dalla "terza forza, , 

L'efficace denuncia di Ernesto Rossi sfocia in un illogico progetto di legge - Solo la na

zionalizzazione può salvaguardare gli interessi italiani - La difesa dell'Azienda di Stato 

to, involontariamente. Vinge-rità di potenziare VENI, del-
gner Carmignnnl quando, do- Ving. Monti che ha chiesto la 

Per due giorni nei Ridotto 
dell'Eliseo si e discusso sul 
problema del petrolio. Il 
dibattito era slato indetto 
dagli esponenti di quel grup
po politico che si raccoglie 
Intorno al settimanale II 
Mondo, allo scopo di presen
tare uno schema di disegno 
di legge per tu regolamenta
zione della ricerca, della col
tivazione e del trasporto de
gli idrocarburi. A Ernesto 
Rossi è stata affidata l'illu
strazione del problema nei 
suoi termini generali — eco
nomici e politici — ad Eu
genio Scalfari la relazione 
sulle legislazioni petrolifere 
straniere e a Leopoldo Pie-
cardi l'analisi del progetto di 
legge. Quasi tutta la discus
sione, per forza di cose, ha 
ruotato intorno alla relazio
ne di Ernesto Rossi che ha 
riassunto e//icacemente le 
opinioni dei promotori del 
convegno. 

i l noto economista ha in
nanzitutto tratteggiato le 
grandi prospettive di sv i lup
po economico che l'Italia 
avrebbe davanti se divenis
simo forti produttori ed e-
sportatori di petrolio a basso 

SI E ' CONCLUSO IERI IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'A.N.P.I. A SALERNO 

Una spinta dal la base sta portando 
a un'intesa fra le forze della Resistenza 

Boldrini e Giorgio Amendola sottolineano la forza del processo unitario dell'antifascismo nel Paese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SALERNO, 10. — Con una 
grande manifestazione popo
lare durante la quale hanno 
parlato alle migliaia di citta
dini salernitani raccolti in 
piazza della Prefettura, il sen. 
Lussu e II presidente del
l'ANPI, Arrigo Boldrini. il 
Consiglio nazionale dell'ANPI 
ha concluso i suoi lavori. 

Nella mattinata, al teatro 
Verdi, dopo che erano stati 
letti, tra gli applausi, dei pre 
senti, affettuosi messaggi di 
saluto, fra i quali quelli in 
vìa ti da Ferruccio Parri e da! 
liberale napoletano Alfred» 
Parente,' avevano preso la pa
rola numerosi consiglieri. Tr.-i 
gli altri aveva parlato Vighi. 
sulla stampa antifascista. 
Cozzolino. sugli studi storici 
della Resistenza. 

Dopo ì discorsi del genera
le Masini, dell'on. Nicoletto. 
e gli interventi dei vicepresi 
denti de] Consiglio nazionale 
del Valore e del Sacrificio. 
Sardi e Cortese, genitori di 
caduti partigiani medaglia 
d'oro, ha svolto un appassio-

masse italiane, quando sono 
in gioco le basi -itsse delk 
libertà renubblicanu e demo
cratiche Fanno ritrovare la 
loro unità. Il popolo ita
liano, inoltre, nel corso del
le manifestazioni per il de
cennale, si è ritrovato con
corde su alcune fondamentali 
questioni della vita naziona
le: l'antifascismo, la pace, il 
rinnovamento sociale 

Oggi — ha continuato Gior
gio Amendola — abbiamo un 
nuovo governo e giustamente 
l'ANPI, quale associazione 
che raccoglie partigiani di 
tutte le correnti, ha dichia
rato che giudicherà tale go
verno dalla sua opera e dai 
fatti. La Resistenza italiana 
si aspetta in primo luogo che 
il nuovo governo sappia di
mostrare. in qualche modo, di 
voler sinceramente la distcn 
sione interna e quella Inter 
nazionale, e comìnci ad attua 
re la Costituzione sulla linea 
indicata d3l messaggio del 
Caoo dello Stato. 

Tra gli applausi della fol
la Amendola ha concluso ri 
cordando che la Resistenza 

nato o applaudito intervent»» continua e che i più fedeli 
Leonida Repaci, i l quale, ri-1 continuatori dei partigiani ca 
chiamandosi al manifesto d i | 
Ein^ein. recentemente reso j 
oubblico. ha sottolineato l'ini J 
Portanza che assume in que- ; 
sto momento storico la niobi 
litaz;or»e mondiale degli no 
mini di cultura in difesa del 
la nace. 

Ha preso quindi la parola. 
tra la generale attenzione, il 
compagno Giorgio Amende 
la. membro della Segreteria 
del PCI. che fu uno dogli ani
matori e dei dirigenti della 
'.otta partigiana, prima a Ro 
ma e D-M nell'Italia settcntrin 
naie. Amendola ha lucida 
mente illustrato la funzione 
che hanno avuto le manifesta 
zìoni del Decennale per Io 
sviluppo della lotta democra
tica nel nostro Paese. 

Nell' inverno del 1954-55 — 
egli ha detto — venne mag
giormente inasprita l'illegale 
politica di discriminazione* 
che offende gli ideali di 
concordia nazionale scaturiti 
dalla Resistenza. Si arrivò 
cosi all'episodio dell'assali.' 
dei fascisti alla libreria Ri 
nascita. Aggressione che prò 
vocò in tutto il Paese un'on 
data di indignazione è raf 
forzò il sentimento di unità 
antifascista. Si ebbe in tal 
modo la dimostrazione che le 

duti sono oggi quei lavoratori 
che hanno saputo resistere 
alla politica di discriminazio
ne, subendo coraggiosamente 
arre.-.ti e licenziamenti. 

Ultimo oratore è stato il 
Presidente dell'ANPI, meda
glia d'oro Boldrini. Egli, dopo 
aver premesso che è in at
to un processo di chiarifica
zione tra tutte le forze della 
Resistenza, ha sottolineato il 
contributo che esse hanno da
to allo sviluppo domocratico 
del Paese. 

Esaminando quindi i rap
porti con le altre associazio
ni partigiane, Boldrini ha 
detto che una intesa sui vari 
problemi già esiste con la 
FIAP. di cui è presidente Par-
ri, e che non si dispera di 
raggiungere una intesa della 
stessa natura anche con la 
FIVL. di cui è presidente il 
generale Cadorna. Con questa 
associazione — ha dichiarato 
Bo'.drini — il processo unita
rio è già in atto alla base e 
Io documentano le manifesta
zioni in comune fa Uè in ogni 
parte d'Italia. 

L'oratore ha subito dopo 
?:rgiiinto che l'unità va tutta
via estesa e rafforzata non 

solo con le forze partigiane, 
ma anche con gli ex combat
tenti e mutilati raccolti nel-
l'ANCR e nell'ANMIG. Bol
drini ha concluso annuncian
do che il quarto congresso 
dell'ANPI avrà luogo nei pri
mi mesi del prossimo anno, 
forse a Bologna, e aprirà i 
suoi lavori con la parola d'or
dine: unità della Resistenza e 
del combattentismo. A con
clusione della seduta è stato 
approvato un appello che 
l'ANPI rivolge agli italiani 
perchè tutti contribuiscano a 
far instaurare nel Paese un 
clima di distensione. 

RICCARDO LONGONE 

Assolto a Bologna 
il direttore della « Lotta » 
BOLOGNA. 10. — Il Tribuna

le di Bologna ha ieri mattina 
assolto. - perché il fatto non co
stituisce reato-*, dall'imputazio
ne di avere - diffuso notizie fal
se e tendenzi05C atte a turbare 
l'ordine pubblico-, il compagno 
Dante Cruicohi, direttore re-
•ponsabile de « La Lotta - ^ct-
' iman ile della Federazione bo
lognese del PCI. 

DURANTE I CAMPIONATI DI NUOTO 

Quindici feriti a Salerno 
per il crollo di una tribuna 

SALERNO. 10. — Quindi 
ci persone sono rimaste feri 
te. per fortuna HI man.o.M 
non grave, questo pc.merig 
aio :n seguito al crollo :i 
una tribuna durante le gare 
del III Con centra mento de. 
V Girone del campionato Se 
rie A di nuoto maschile, nel 
la piscina adiacente alia 
-riaggia S. Teresa. 

Poco dopo l'inizio della gara 
su cento metri r a farfalla », 
fi sono spezzate delle assi di 
sostegno del rettangolo di ga 
ra. che si è accartocciato, con 
la conreguente inclinazione 
della tribuna sulla quale s'a— 
-iepava il numeroso pubblico 
li spettatori. Quasi lutti son-
caduti in acqua quando la 
struttura è, alla fine, comple
tamente rovinata. Subito sono 

accorsi I natanti del'a CaD; 
'aneria. mentre gli stessi nu« 
tatori e volenterosi si onuii 
zavano per aiutare coloro cht 
non sapevano nuotare. I te 
riti, trasportati agli Ospeda 
!i riuniti, sono stati tutti di 
messi dopo aver ricevuto \e 
cure del caso. 

Una rapida inchiesta ha 
permesso di ricostruire le 
cause dell'incidente. Il fon 
d2le della spiaggia S. Teresa, 
•Tro Q'TCIIO della zona pres
so l'imbocco del porto, non 
è solido perchè continuamente 
sottoposto a dragaggio. Il por
to infatti non è naturale, e 
si rende pertanto necessaria 
la continua rimozione della 
«abbia trasportata a riva dal
le onde. A causa della scar
sa compattezza del fondale, 

alcune a « i si sono smosse. 
inclinandosi, e l'intera strut
tura si è quindi smantellata. 

Numerosi incidenti 
al motocross di Pinerolo 

PINEROLO. 10. — Numero
si incidenti si sono avuti oggi 
durante il 3 Motocross inter
nazionale. Del più grave è ri
masto vittima lo svedese Lar-
sson che. a seguito di una pau
rosa caduta. ha ripotrato la 
commozione cerebrale. Il cor
ridore Romano Sica, anche egli 
vittima di una caduta, è stato 
ricoverato all'ospedale di Pi
nerolo con la sospetta frattu-
~a di uni gamba. Il campione 
d'Italia Domenico Fenocchlo, è 
rimasto vittima di un inci
dente che gli ha c,-,»"nto una 
distorsione alla caviglia. 

pò essersi /fitto portavoce dei-

prezzo e ha poi riconosciuto 
con franchezza che la solu
zione di tale problema è resa 
difficile rìdi preoccupante in
teresse che il cartello inter
nazionale del petrolio mostra 
per le nostre risorse. Il car
tello, infatti, controlla quasi 
tutto il petrolio disponibile 
sul mercato capitalistico, fis
sa il prezzo mondiale del 
grezzo ad uv livello tirtifi-\che il progetto, subordinan-
ciosame.Ue elevato, limita la do VENI all'iniziativa dei pri-

?jn:iorinli3rn:ionp delle raffi-
le tesi del cartello, ha dichia- norie e l'cscliwit'o n!Io Stato 
rato di approvarlo. Questo per la raffinazione di tutto U 
fatto sintomatico è stato sot
tolineato dagli onorevoli Pe-
senti e Gioliffi, che hanno e-
sprct&n le opinioni dei comu
nisti in proposito. Gioìitti ha 
notato con preocctipnzionc 

produzione, controlla politi-
camente ed economicamente i 
Paesi ove è riìisclto a infil
trarsi alleandosi alle forze più 
reazionarie r corrompendo 
partiti e pubbHc/ie ammini
strazioni. 

G l i i n t e r e s s i d e l c a r t e l l o 

Questi dati di fatto, che 
sono stati autorevolmente 
confermati da un rapporto 
della Commissione, economica 
dell'Otti/ per l'Europa, ci 
spiegano perchè il cartello 
internazionale e l'ambasciata 
americana esercitano sì gravi 
pressioni sul nostro governo 
e ci avvertono del grave pe
ricolo che corrono lei libertà 
e la democrazia nel nostro 
Paese. I sostenitori del car
tello e dei monopoli italiani 
ad esso collegati sostengano 
— ha aggiunto il popolare 
autore dei « padroni del va
pore > che queste «cose son 
tutte inrcn:toni dei comuni
sti e che lo Stato italiano, il 
quale non può occuparsi del
le ricerche perché sarebbero 
troppo costose, non deve far 
altro che garantire ai priva
ti la possibilità di estrarre pe
trolio. Ma il fatto è che il 
cartello non ha interesse a 
sfruttare il petrolio italiano. 
bensì soltanto a tenerlo di 
riserva, perché l'afflusso di 
linei tnoente quantità di areg-
glo sul mercato lo costringe
rebbe a ridurre t prezzi. (E 
Ernesto Rossi ha ricordato 
che i pozzi petroliferi au
striaci. quando son stati ge
stiti dai sovietici invece che 
dalla Vacuum Oil e dalla 
Shell hanno centuplicato la 
produrione). E non basta: 
le cifre colossali sugli inve
stimenti necessari per le ri
cerche (si è parlato di due
mila miliardi.') sono false 
giacché ù stata calcolata a 
tal fine una spcsn di appena 
150 miliardi per i prossimi 
cinque orni. Inoltre ra ri
cordato che in Italia la legge 
affida allo Stato la proprietà 
del sottosuolo e non ricono
sce al proprietario del suolo 
alcun diritto sul petrolio 
estratto. In sostanza — ha 
notato arautamente il prof. 
Rossi — dire, come pretende 
il cartello, che l'unica cosa 
importante e estrarre il p e -
:ro!io. equivale a sostenere 
che jl proprietario di un uli
veto e interessato *o!tanto r. 
far bacchiare le olive, senza 
preoccuiyarsi se gli alberi 
vengono abbattuti e il frut
to buttato a marcire. 

Da questa efficace ed csat-'t 
fa esposizione del problema, 
il prof. Rossi è passalo ad 
illustrare il modo col quale 
egli e i suoi ornici intendono 
risolverlo attraverso il pro-
oetto di leope che ha costi
tuito l'oggetto specifico del
la relazione di Picrardi. La 
rot»re?:ra volerà che. indivi-» 
dualo il pericolo nella pene-. 
trazione .lei cartello e delle 
n i s rami/icaiioni italiane sul 
.io.*tro sottosuolo, t promotori 
del convegno si prcoec-ipc*-
sero di alzare arpini efficaci 
contro questa minaccia. In -
rece essi, dichiarandosi fa 
vorevoli alla coesistenza de l 
la iniziativa privata italiana 
e straniera, hanno formulalo 
un propetto di Irape che eie-
"a deoli orcir.i illusori e del 
'utfo inc/?'i>aci contro il car-
•e'to II proprtro. infatti, nt 
trifjuiscc anche alle 

grezzo estratto in Italia e del
lo stesso on. Valsecchi Cdc) 
che dopo essersi detto con 
frario alla nnrionnliJrazione 
ha proposto che metà della 
produzione privata passi allo 
Stato a prezzo di costo. 

In conclusione il convegno, 
nonostante gli interventi (del 
rato interrotti e rid>'coli;2ati) 
di due o tre portavoce del 
cartello, ha dimostrato come 
in ogni sede si discuta sui 
mezzi per difendere le no
stre risorse di idrocarburi 
dulia minaccia del qrande ca
pitale internazionale. Il con
vegno si è chiuso accogliendo 
con gettiteli applausi la pro-
patta del lìrof. Rossi di non 
concedere, fino a emanazione 
della nuova legge, alcun Per
messo di ricerca e di sfrutta
mento. • --

La, questione del petrolio 
sarà ripresa in più ampia e 
autorevole sede ai Convegno 
indetto p-.'r sabato prossimo 
dalia CGìL 
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rati (e cioè del cartello) rap 
presenta un prisco indietro 
rispetto alle posizioni fatico
samente conquistate nei cor-
.10 della formulazione della 
legge sugli idrocarburi, anco
ra in discussione davanti al
la Commissione Industria del
la Camera e rischia di inde
bolire le post-ioni schierate
si a difesa degli interessi na
zionali. I promotori del con
vegno, quando si pronuncia
no (come fanno i sostenitori 
del cartello) per la pluralità 
delle iniziative e per la li
bertà dei piccoli coltivatori 
rassomigliano a quel perso
naggio volteriano le cui opi
nioni eran contraddette... sol
tanto dall'esperienza. In Si
cilia infatti, dove pure c'è li
bertà teorica per i piccoli e 
medi coltivatori, agiscono sol
tanto la Gulf e la Standard. 

E' illusorio d'altra parte — 
ha osservato Gioìitti — pen
sare di ri/arsì con le royal-
ties dal momento che, ad es.. 
l'Iraq non è mai riuscirò a 
farsi pagare il dovuto dal 
cartello, e Io stesso sta 
accadendo al Governo re
gionale siciliano. Contro il 
cartelto e il pericolo che esso 
implica per la nostra indi
pendenza economica e poli
tica non c'è altra via che la 
nazionalizzazione, ovvero una 
politica nazionale del petro
lio che schieri tutta la forza 
della collettività nazionale in 
difesa dei nostri interessi. 

Posizioni interessanti 
A sua volta il compagno 

Petenti, volendo avanzare li
na soluzione intermedia, ha 
proposto che nel caso in cui 
si lajci libertà di iniriativa 
anche ai privati, questi suino 
obbligan a cedere tutto il pe
trolio allo Stato, ad un prej - i - a i-nporre una severissima ad 
zo hssuio dallo Stato stesso.',accurata inchiesta, che accerti 
-4nche i rjii,- depurali socia
listi che li inno preso la on

ore 18 al km. 8,950 causa lov . 
straripamento del torrente Pe-!> 
rilleux. Per la lunghezza d i ' 
8 metri la strada è stata rieo-v> 
pcrta da uno strato di fanghi- *; 
glia alto 70 centimetri, che ha . 
reso impossibile 11 transito ni -
veicoli. 

Si prevede che il traffico -k 
sarà ristabilito domani. ,; 

LE AREE 
(Continuazione dalla 1. pac.) 

alle proviucie e nsli enti Inte
ressati perchè promuovano a lo- -
ro volta convegni per creare 
un movimento di opinione pub-
bllea che influisca sulla rapida 
approvazione di questi stru
menti legislativi. 

Un'altra mozione, presentata 
dal primo pdesidente onorario 
di Corte di Cassazione, Save
rio Brigante, Auspica la costi
tuzione di una commissione che. 
esaminati 1 progetti di lesg? 
presentati dall'avvocato Storo-
ni. dall'on. Natoli, dal sen. Mon. 
tagnanl e dal sen. Spezzano. 
elabori un unico progetto d i 
sottoporre all'iniziativa popola
re e da presentare come peti
zione, ai termini dell'art. 71 del
la Costituzione, ni Parlamento. . 

Nella seduta di ieri, inoltri-, 
è stata data lettura della rela
zione presentata al convegno 
dal prof. Volterra, sugli aspet
ti giuridici del problema, nella 
quale si afferma che la legi
slazione italiana ha già do an
ni apprestato le armi giuridi
che a favore dei Comuni e de
gli altri enti pubblici, perche 
sia la collettività ad avvantag
giarsi dell'incremento di valo
re delle aree fabbricabili. L'il
lustre giurista sostiene inoltre 
che occorre considerare le aree 
fabbricabili come beni-monopo
lio e non come soli beni tìi 
proprietà privata, per cui essi 
sono assoggettabili a limitazio
ni ed, occorrendo, anche ad c-
sproprio nell'interesse della col
lettività. 

Nel dibattito hanno preso la 
parola, tra gii altri, il zen. Mi
nio, il .-on. Berlinguer, il sin
daco di Ferrari compagna Bai-
boni, l'In?. Sarcomanni di Fi
renze, l'ing. Bianchi vice presi
dente dell'Associazione ingegne
ri. Concludendo i lavori del 
convegno, il sen. Montagnani • 
ha messo in luce l'estensione, 
la entità e le conseguenze del
la speculazione sulle aree. Do
po aver sottolineato l'importan
za della costituzione di patri
moni comunali di aree e la ne
cessità che i comuni conduca
no una giusta politica per la 
valorizzazione, àlontagnani ha 
efficacemente sintetizzato le va
rie proposte emerse dalla di
scussione fissandole in quei min
ti fondamentali che sono poi 
stati racchiusi nella mozione fi
nale. 

Dn operaio morto e due ieri» 
nei Carnieri navali i\ Palermo 

La vittima lascia la moglie e cinque fi-
- Tragica catena di infortuni mortali gH 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 10 — Tre infor
tuni, susseguitisi nello spazio 
dì poche ore tra il pomeriggio 
di ieri e questa notte al Can
tiere Navale di Palermo hanno 
causato la morte di un operaio 
ed il ferimento di altri due. 

La vittima è Giacomo Trico
mi di 40 anni, padre di 5 figli, 
mutilato di guerra per una fe
rita al polmone, operaio con la 
qualifica di manovratore. 

Le circostanze della sua tra
gica ed orrioile fine sono tali 

rola. g;« onorevoli Riccardo 
LomLarà: e Foa. hani<o aj -
fermato clic il problcrra non 
si r.:t ire tCiito formulando 
.:i:a legge quanto prospettan
do uun politica petrolifera 
r,r.z\r iti ir la oual'' non può 
ir&er cpai basata che sulla ri;-
fi\*,7 /» su'ln preminenza del-
'.'cz'.'-vr.a di Stato. 

Dal dibattito sono emerse 
altre posir'onì inferr.-.tanfi. 
come quelle dell'ina. Giarra-
tana. prendente d"ll'AGJP. 
che ha sottolineato la neces-

ìie responsabilità e ponga una 
'volta per sempre fine alla ca
tena ài sciagure che da 4 anni 
insanguinano il Cantiere Nava
le dì Palermo e che è costata 
tiro ;d osgi la vita a ben 15 
3perz''. 

C:iromo Tricomi, nella sua 
qualità di manovratore, era ad
detto al carro ponte del repar
to meccanico; egli dalle 7 di 
"nattina aveva. prestato servizio 
ininterrottamente fino alle 18, 
ara in cui era smontato e si era 
-ecato a casa per un breve ri-
r.oso; alle 20 infatti doveva ri-
'ornare r.l lavoro. 

La cciairura si è verificata al-

In commissario complice 
di un leiiuliirìo claniieslino 

Il funzionario, attualmente in servizio a Pia
cenza. condannato a 27 mesi di reclusione 

MILANO. !0 — A d ir ar.r.i 
•» 3 mfì! di rccì;i*:T,e e <• 
30 mila lire di multa e stato 
condannato il dott. Guit'iclmo 
Dictante. già commissario à: 
P.S. di Monza è attualmente 
funzionario della Questura d: 
Piaccnxa Insieme col Distan
te a 3 anni e 4 mesi di reclu
sione, più 45 mila lire di mul
ta è stato condannato tale 
Pomrco Ruggcn. 

1 due crr.no imputati di cor-
se>cii»*ei'ruz,0:ìC' e a ^ entrambi è sta-

nrirate crandi e pìccole la fa
coltà di ricercare e di estrnr-
re il petrolio, con t'obbliao 
di pagare allo Stato una 
-ovaltv in danaro o in natura. 

Il co'no p ;ù forte contro il 
progetto esposto l'ha porta-

in condonata la pena. Secondo 
quanto è risultato dal proces
so, nel 1931 il Ruggeri alle«t: 
una « essa » clandestina. Pa
re che egli pa«sasse 100 mila 
lire al mese al commissario, 
e così poteva agire indistur-

bii.-'. Inoltre, nella sua casa. 
:rat i.tamente egli ammetteva 
zh agenti di polizia di Mon-
:?. Qj.-.lcuno. a! corrente di 
M.T-'O stato di cose ha pre
sentato denuncia, ma pare 
che lo stesso Distante abbia 
avvertito il correo, cosicché 
il soprahiogo non ha dato al-
cun risultata. 

Solo quando il Distante 
venne trasferito a Piacenza. 
Tu possioile cogliere in f la
trante il Ru*zgeri. Così in tal 
-nodo il « tenutario » ed il 
complice sono finiti davanti ai 
giudici. La condanna è stata 
<rue!!a che si è detta, e non 
risulta, almeno sino ad ora. 
rhc il Distante sia stato ri-
•nos*o dal poMo che attual
mente occupa a Piacenza. 

le 2,40 circa. Il Tricomi si tro
vava nella cabina del carro 
ponte — alla quale si accede 
soltanto attraverso una scaletta 
fissata ad una delle arcate del 
ponte stesso — quando improv
visamente da un interruttore 
dei comandi si verificava un 
corto circuito e si sprigionavano 
le Gamme la cabina era già 
lontana dall'arcata, al centro 
quasi del ponte, e non vi era 
possibilità alcuna d'uscita, man
cando tra l'altro essa di una 
scaletta mobile. 

Giacomo Tricomi — corno 
confermano le orribili ustioni 
alle mani ed alle braccia — in
tentato certamente di spegna
re l'incendio, senza riuscirvi: 
•:ià le fiamme Io avvolgevano 
minacciando di ridurlo in una 
torcia umana, quando prese 11 
disperata decisione di lanciarsi 
5iù dal ponte, da un'altezza di 
8-9 metri. Raccolto e trasporta
to al Centro Traumatologico 
ecli vi è deceduto alle 9 di que
sta mattina. I medici hanno ac,-
certato che fl decesso à stato 
provocato da uricemia, causata 
dalle spaventose ustioni riporta
te in tutto 3 corpo 

Al cantiere navale si è subl-
'o recata l'autorità gindlziiria 
per le constatazioni di legge. 

La Direzione, intanto, ha fat
to circolare una versione dello 
incidente che è in pieno con
trasto con qmnto è stato accer
tato dai medici, mentre questa 
mattina cercava di rintracciare 
•urti gli operai del reparto mec
canico che ieri prestavano ser
vizio fnsieme al TricomL 

Ce inoltre una responsabili
tà precisa da denunciare fin d.i. 
ora- il Tricomi era mutilato di 
guerra e ciononostante — e no
nostante Io Iegci — gli era stato 
affidato un lavoro pericoloso. 
senza dire che lo si costringe
va a lavorare ben 17 ore d ì ' 
fila! 

Altri due infortuni hanno avu
to luogo. Timo alle 17, l'altro 
alle 22 di Ieri. Del primo è ri
masto vittima l'operaio 19enne 
Vincenzo Priamo, saldatore elet
trico, il quale mentre lavoravi 
nella tansia dì una petroliera. 
è caduto riportando la probabile 
lesione della spina dorsale: del 
secondo è rimasto vittimi l'ope
raio Giu«oppe Messina, il qui . 
> è caduto da un carro ponte. 
dairal-cz;a di 12 metri, sbatten
do contro un fascio dì tubi pri
ma di toccare terra e riportan
do la commozione cerebrale 
Fntrambi giacciono Immobiliz
zati nelle corsie del Centro 
Traumatolocico. 
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